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7° domenica del Tempo ordinario



     Matteo 5, 38-48


      Amate anche i vostri nemici.

1° Questa pagina continua 

il discorso lasciato interrotto domenica scorsa.

Stiamo sempre parlando di alcune leggi di Mosè

che Gesù rivede e porta su un piano più alto.

Mosè aveva scritto:

"Occhi per occhio, dente per dente"

Ama il tuo prossimo e odia il tuo nemico"

Gesù invece dice:

"Se uno ti percuote sulla guancia,

tu porgigli anche l'altra"

"Amate anche i vostri nemici"

- Mi sembra che la Legge di Mosè 

sia frutto di buon senso:

"Occhio per occhio..."

è una legge giusta, equilibrata...

Oggi basta un'occhiata di troppo 

e fuori da una discoteca ti puoi prendere una coltellata.

Allo stadio,

basta essere di un'altra squadra

per venire pestati a sangue..

E se un fidanzato viene lasciato

oggi la ragazza rischia la vita...

Un marito esasperato dal divorzio 

può ammazzare moglie e figli

N.B. 

Non so se abbiamo fatto

caso quanti omicidi in famiglia

e tra parenti e amici

stanno avvenendo in Italia in questi mesi !

RIFLESSIONI:

1°

- Certo quanto ci suggerisce Gesù

è su un altro piano rispetto a Mosè

e alla morale di comportamento

da Antico Testamento

ma noi stiamo ancora vivendo

e cercando di mettere in pratica

a livello sociale la morale di Mosè

e la morale della giungla.

2°

La morale di Gesù

le norme di comportamento

che Gesù suggerisce

si devono collocare tra gli "ideali"

da perseguire, da realizzare...

sono da vivere in prospettiva,  come tensione... 

verso cui tendere... 

come un traguardo

che non raggiungeremo mai...

"Ama i tuoi nemici"

"A chi ti percuote una guancia..."

"Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro..."

Non saremo mai perfetti come Dio !

E allora?

cosa significa?

Che non ci si debba neppure tentare?

Significa che

Gesù ha posto un "ideale" alto,

irraggiungibile

perchè nessuno possa dire:

"Qua sono arrivato e ora posso fermarmi"

Nella via della perfezione,

della vita morale

non ci sono limiti...

è un cammino che non ha mai fine.

Il traguardo non lo raggiungiamo mai!

Può essere che la medesima cosa

intendesse Gesù 

a proposito dell'indissolubilità del matrimonio.

Gesù ne parla come di una condizione di vita

dalla quale, una volta entrati,

non si può più uscire?

O  parla dell'indissolubilità

come di un ideale a cui tendere?

Io credo che Gesù parli dell'indissolubilità

come di un "ideale"

a cui la coppia

se vuole essere felice

deve tendere:

migliorandosi, portando pazienza, 

correggendosi, mandando giù torti e incomprensioni...

Se due persone sposate

riescono a stare insieme per 30 – 40 – 50 anni

volendosi bene...

è meglio per loro.

Si sono sposati per questo

e ci sono riusciti... sono stati bravi...

e questo torna a loro vantaggio;

a vantaggio della loro famiglia,

della loro vecchiaia,

della loro serenità.
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